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Programma didattico 
La moneta come fonte archeologica. Modalità di ritrovamento e interpretazione. Usi secondari e 

non-monetari della moneta. 

Monete nelle tombe medievali. Deposizioni volontarie e deposizioni casuali: problemi di 

interpretazione di alcuni casi toscani. 

Contenitori per monete. 

Metodo di schedatura delle monete e principali repertori di confronto per le monete greche, romane, 

etrusche e medievali. Esercitazione di schedatura delle monete. 
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Modalità d’esame 
Esame orale. 

 

 


